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AVVENTO 2021 

    

COLLETTA ALIMENTARE 
    DOMENICA 19 DICEMBRE 

Prodotti per L’IGENE 
«…Con gentilezza»: questo lo «stile» con cui 
operare al servizio del benessere collettivo 
indicato dall'Arcivescovo nel suo pronunciamento 
in Basilica. Lungimiranza, fierezza e resistenza 
sono le «virtù» richieste soprattutto a chi lavora 
nelle istituzioni. Conclude invocando la 
benedizione di Dio sui responsabili delle 
istituzioni, sulla città e sul territorio, su tutti coloro 
che abitano questa terra, ne onorano la storia, ne 
preparano un futuro, vi seminano fiducia anche in 
questi tempi travagliati e complicati a causa della 
pandemia e di tutti gli altri drammi. Più che l’inno 
alla crescita ci vorrebbe l’inno all’attenzione. Attenzione a chi cade, al sole che nasce e che muore, ai 
ragazzi che crescono, attenzione anche a un semplice lampione, a un muro scrostato. Oggi essere 
rivoluzionari significa togliere più che aggiungere, rallentare più che accelerare, significa dare valore al 
silenzio, alla luce, alla fragilità, alla dolcezza» alla gentilezza. È mio desiderio, continua l’Arcivescovo, 
incoraggiare tutti nella pratica della lungimiranza, fieri della nostra identità ambrosiana e proprio per 
questo forti nel resistere a ogni illegalità, tentazione divisiva, mancanza di speranza, certi che la 
potenza d’amore dello Spirito continua ad abitare anche la nostra Milano facendo germogliare infiniti 
semi di bene. Siate benedetti voi che sapete guardare avanti e diffondere fiducia con la serietà e la 
gentilezza delle persone per bene, come artigiani del bene comune. Siate benedetti voi tutti che avete 
stima di voi stessi e che perciò vi fate avanti per l’impresa di aggiustare il mondo, con determinazione 
e gentilezza, e trovate insopportabili e ridicole l’arroganza e la presunzione. Siate benedetti voi che 
siete forti e sapete resistere nelle prove e respingere, non con proclamazioni vuote e dimostrazioni 
inutili, ma con gentile fermezza, le tentazioni e cercate con tutte le forze di sradicare la malapianta 
della malavita e della corruzione. Siate benedetti tutti, voi uomini e donne, di ogni popolo e lingua, di 
ogni condizione e in ogni situazione. 

(costruire il bene comune – discorso alla Città dell’Arcivescovo M. Delpini)  

Mercatino il Granello 

“Ciao ragazzi. Che meraviglie avete creato…” “Grazie!”. E dietro a questa semplice parola la luce, la 
gioia, i sorrisi dei ragazzi del Granello, che con grande orgoglio e soddisfazione mostrano ai visitatori 
del mercatino, svoltosi nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 dicembre, i loro lavori, frutto delle loro 
mani e dei loro cuori. Il percorso, creato con grande attenzione in pieno rispetto delle norme di 
prevenzione, vedeva esposti nelle diverse sale addobbi natalizi, giochi, borse, gustose marmellate e 
confezioni di alimenti tipici del periodo invernale e simbolo delle feste prossime. “Abbiamo pensato di 
proporre per il nostro mercatino” afferma una responsabile “prodotti alimentari creati da comunità 
che accolgono persone bisognose di aiuto e che tramite queste istituzioni cercano di ritrovare una loro 
dignità all’interno della società che li ha visti emarginati”. Ecco le due parole chiave: accoglienza e 
dignità. Ciò che anche la Cooperativa il Granello fa quotidianamente con i ragazzi loro ospiti, 
insegnando un lavoro, aiutandoli a crescere, a socializzare, a trovare il posto dignitoso che spetta loro. 
Quindi, Grazie!                                                                                                                            (Misdea Mariella) 

 

12   DOMENICA  IV  DI  AVVENTO 
Is  30,18-26; Sal 145 (146);  2 Cor 4,1-6;  Gv 3,23-
32a 
S. Messa: ore 8.30  
S. Messa: ore 8.30 ore 10.30 
 

13   Lunedì: S. Lucia vergine e martire 
Os  6,1-6; Sal 105 (106);   Mt 21,33-46 
S. Messa ore 8.30  
 

14 Martedì:   S. Giovanni della Croce 
Os 11,1-4 ; Sal 88(89); Mt 22,15-22 
S. Messa ore 8.30  

   
15 Mercoledì:   feria  
Os 11,7-11; Sal  88 (89)  Mt 22,23-33 
S. Messa ore 8,30  
 

16   Giovedì: feria 
(Commemorazione dell’annuncio a Giuseppe) 
2 Sam 7, 4-5a.12-14a.16; Sal 88 (89) 
Rom 4,13.16-18; Mt 1,18b-24 
S. Messa ore 8,30  
 

17 Venerdì:   Feria prenatalizia dell’Accolto 
Rut 1,1-14; Sal 9;  dal libro di Ester; Lc 1,1-17 

S. Messa ore 8,30 in suff.  def  Andrea Zocco 
 

18   Sabato    
 Messa vigiliare  
Vangelo della Risurrezione: Gv 20,11-18 
S. Messa ore 18.00 in suff.  def Donata Manuela 
Tedoldi 

    
CONFESSIONI: SABATO dalle 16.00 

   DOMENICA prima delle celebrazioni 
 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  
                 12-18 DICEMBRE  2021 

Liturgia delle Ore I Settimana 

AVVENTO: NEI VANGELI DELL’ANNUNCIAZIONE 

È dalla periferia della Galilea, in un piccolo paese di 
nome Nazaret che Dio sceglie di entrare nella storia 
del mondo e nella vita di una ragazzina di soli 
quattordici anni destinata in sposa a Giuseppe il 
carpentiere. È nel progetto di una famiglia di 
Nazaret che prende corpo il sogno di Dio: incontrare 
ed accompagnare ogni uomo e ogni donna nella vita 
di ogni giorno (il Dio con noi). Maria all’annuncio 
dell’angelo con molta dignità si mette in ascolto, 
sostiene il dialogo, chiede spiegazioni, esprime con 
il suo sì la sua disponibilità nell’accogliere il mistero 
che in lei si sta realizzando. Quali sentimenti, quali 
emozioni avranno abitato in quel momento il cuore 
di Maria possiamo solo immaginarlo, ma di certo 
non rinuncia, non indietreggia al pensiero di questo 
inatteso cambio di programma, accetta di 
accogliere questa vita senza porre condizioni, 
incurante delle conseguenze… forse intuendo che 
qualcosa di molto più grande le viene affidato 
proprio nelle sue mani. Cosa dire di Giuseppe 
ancora incredulo per una maternità inaspettata, 
ecco nuovamente un angelo, un nuovo annuncio 
che lo investe della paternità terrena del bambino 
che nascerà. Una paternità fatta di sogni, 
responsabilità, coraggio creativo che si compie 
nell’ombra e nel silenzio, nella custodia 
incondizionata della famiglia a lui affidata. In 
comune tra Maria e Giuseppe quella purezza di 
cuore incapace di rinnegare Dio nella loro storia, 
accogliendo con fede un progetto d’Amore senza 
comprenderne fino in fondo la sua grandezza 
perché appartiene solo a Dio.  

12 dicembre ritorna  

Il mercatino in parrocchia 

Frutto del lavoro del gruppo “noi donne” 
che si ritrova ogni giovedì pomeriggio, 
sono pronti per la vendita i numerosi 
lavori realizzati. Il ricavato verrà devoluto 
interamente alla parrocchia per i diversi 
bisogni e le iniziative di carità nel 
quartiere. 

AVVENTO IN CITTA’ 

CATECHESI DELLA COMUNITA’ PASTORALE 
ORE 16.00 in PREPOSITURALE 

IN PRINCIPIO ERA IL VERBO 


